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iBVALZOUMNA . (Belluno). 
La nuova «dizione della Cop­
pa del mondo femminile di sci 
è cominciato sotto il segno del-
raustriaca Petra Kronbérger, 
campionessa del mondo inca­
rica, che feri ha dominalo lo 
stelon gigante d'apertura. 
L'austriaca, dopo essersi im­
posta nella prima manche da­
vanti alla svizzera Vreni Sch-
neider, ha confermalo la buo­
na condizione vincendo netta­
mente anche la seconda fra­
zione della gara aggiudican­
dosi cosi I pruni 25 punti in 

> classifica generale. Scontalo il 
secondo posto della svizzera, 
anche grazie alla caduta nella 

, parte finale della seconda 
manche di Zoe Hai*, che ave­
va chiuso al terzo posto la pri­
ma discesa, la novità è venuta 
con il terzo posto finale della 
diciottenne svedese Permllla 
Wiberg. La squadra italiana 
nori è invece riuscita a piazza­
re nessuna atleta tra le prime 
trenta. Oggi la prima gara di 
slalom speciale. 

Prima gara#£upergigante e occhi puntati sul n. 1 italiano 
Meno sbruffone degassato, si candida tra i favoriti, s'accorge 
che in casa azzurra sono alte le quotazioni di Ghedina 
«Meglio, sono più tranquillo e i giornali mi lasciano in pace» 

gelosia 
Oggi alle 11. primo supergigante della stagione e ter­
za corsa della Coppa del Mondo. Helmuth Sch-
malzl, direttore agonistico degli azzurri, confida sui-
sel ragazzi della sua truppa. Confida in Tomba e in 
Ghedina anche se da quest'ultimo si aspetta che 
maturi senza fretta. Tomba è parso molto cambiato, 
orgoglioso come sempre ma umile, quasi volesse 
nascondersi 

DAL NOSTRO INVIATO 

' : MMOMUSUMICI . ~ ' ; 
•IVALLOIRE. •Kristlan Che-
dina mi sta dando una mano, 
nel senso che mi slimola, e nel 
senso che voi ucrivete di lui, 
mentre io sor» lasciato in pa­
ce*. La frase di Alberto Tomba 
disegna un uomo diverso. Ieri 
era un ragazzo un po' guasco­
ne. Oggi è fiero, ma nello stes­
so tempo molto umile. Alberto 
Tomba è sempre stato uno 
sciatore coraggioso, ha sfidato 
il mondo e non ha mai avuto 
paura, ma il 10 dicembre del­
l'anno scorso ha subito una 
terribile lezione sul pendio del 
supergigante in Val d'Isére, ca­
dendo e. facendosi piuttosto 
male. Conquate spirito ritrova 
quei tracciati sempre insidiosi? 

«Non et penso; O meglio, 
credo che si tratti di cose che 
succedono, e penso di poter 

essere più bravo e più fortuna­
to e che non mi accada più. 
Partirò col numero 16. e se la 
pista tiene si può anche vince­
re*. La frase è orgogliosa e Al­
berto lenta di smorzarla ag-
giungendo che col verbo «vin­
cere» intendeva qualcuno de-

' gli azzurri: «Non io, forse. Ma­
gari i miei compagni...". Ma la 
frase è detta e chiarisce una 
cosa: che vuol vincere la Cop­
pa del Mondo, che vuol segui­
re il nome di Plrmin Zurbrig-
gen nell'albo d'oro. 

•No, lasciamo perdere la 
Coppa del Mondo. Diciamo 
che sarebbe stupido non sfrut­
tare lutto quel che la Coppa of-

• Ire. E potei sono i Campionati 
del Mondo a Saalbach, e vorrei 
essere scelto tra i quattro az­
zurri che rappresenteranno l'I­

talia in supergigante». E conti­
nua: «Ho lavorato duramente. 
Mi sono allenato moltissimo. 
Non abbiamo mai trovato, sui 

' ghiacciai, la neve bella e dura 
che piace a me. Ma ho lavora­
lo, anzi abbiamo lavorato, e so 
di poter ottenere 1 risultali che 
merito.. E dice quel che dice 
non con rabbia ma con una 
sorta di mitezza che Inteneri­
sce, come se il molto lavoro 
fosse stalo pesato e ogni gram­
mo di quel peso avesse robbU-
godl fornire un risultalo. ' 

E si capisce, comunque, che 
il supergigante per lui resta 
qualcosa da sconfiggere. «Lo 
scorso marzo -• ricorda - , in 
Norvegia fu corso l'ultimo su-

. pergiganle della stagione. E io 
volevo riprovarci. Ne avevo 
una voglia matta. Ma avevo 
promesso a mia madre che 
nella stagione non ci avrei più 
provato, che se mi fossi deciso 
sarebbe avvenuto con Calma*. 
Quel momento è arrivato. Al­
berto in supergigante hail nu­
mero 24 ma. avendo conqui­
stato più di 100 punii in Coppa 

i del Mondo, potrà partire subi­
to dopo, i pruni 15. E ne sarà 
aiutato; Ma llveroaiuto lo avrà, 
dasestesso.daHaconvii 
di essere ancorar Vai 
può raggiungere qual 

guardo, ma non sulla spinta di 
una goliardia quasi incoscien­
te. Il guascone non esiste più, 
c'è l'uomo. 

E Kristiari Ghedina? Del gio­
vane cortinese si è ragionato 
con Helmuth Schmalzl, il diret­
tore agonistico degli azzurri. 
Helmuth sostiene che uno 
sciatore, per bravo che sia - e 
Kristlan lo è - , non può diven­
tare slalomista dalla mattina 
alla sera. Per dedicarsi con 
successo alle quattro specialità 
dello sci alpino ci vuole tem­
po: >E noi dobbiamo arrivare a 
tanto senza danneggiare fa sua 
bravura in discesa». Helmuth 
Schmalzl non ha nulla contro 
la polivalenza: «Ma sarebbe 
grave se noi le sacrificassimo 
quel che Kristlan già da ora sa 
fare benissimo». E ancora: 
«Praticare quattro specialità 
vuol dire sapersi adattare alla 
quantità e alla sostanza. Kri­
stlan ha ventanni e noi non vo­
gliamo farlo scoppiare». Per la 
corsa di stamattina Helmuth 
Schmalzl ha molta fiducia in 
Danilo, Sbardellotto, Peter 
Runggaldler, Josef Polig. Al-
bertoTomba, Kristlan Ghedina 
e Kurt Ladstaetter. Vale a dire 

le pensa di avere uno squa­
me con sei atleti in grado di 
annare il podio. Staremo a 

vedere. 

,: Ciclismo. iù montagne e tappe a cronometro: punta in alto la corsa rasa presentata a Milano 

'' Gianni Bugno 
.Da metà corsi 

Ef in poi Sarà " • 
I r un inferno» 

%. I ROMA. «A prima vista -
",Y "commenta Gianni Bugno, ulti­

mo vincitore delta corsa rosa - , 
_ mi sembra che rispecchi il 

S* ncciatodell'ultlmoGirafidi-
<4 viso essenzialmente in due 
' *-5 -parti una prima piuttosto Iran-
^qul l la , dove bisognerà pero 
> slare motto attenti ad "inciden-
f tì" di percorso, e una seconda 
' proprio Infernale, coni più dif-
"Bd passi alpini da scalare. FOT-

twi lunatamente - continua il mi-
? 4 mero uno del ciclismo morir 
V dille - . manca la cronesqua-

dre ma si sente, francamente, 
i lamancanzadtunacronoaca-
tata» lnmerttoaHavoriti,Ucof-
ridoie monzese non vuote 

tritare nessuno: «E un <*• 
/ ro duro, che sicuramente sarà 
• vinto da un corridore di vaglia. 

Per quanto mi riguarda, è un 
, Giro che mi piace molto, e 
'Spero di poterlo correre al me-

$ gito della condizione fisica». 
.Quindi conclude: «Mi piace­
li nbbe certamente rivincerlo —, 
• anche se nel miei programmi 
} c'è il Tour, e quest'anno la 

_' grande boucle francese la vo-
& gito correre assolutamente da 
% protagonista». 

- Claudio Chlappuccl sostie­
ne, tra U serto e II faceto-«Pen-

: savo si trattasse delle guglie del 
Duomo,. Invece . sono tutte 

p montagne. MI sembra cornuti-
2g que un Giro bello, awincente, 
Sj con tappe impegnative, che la-

• sciano poco tempo per recu-
9. Forse avrebbero fatto 

•-?• bene a inserire due o tre tappe 
in più nel Meridione, dove 11 

; caldo avrebbe certamente in-
. ciao maggiormente sulle gam­

be dei corridori. La salila più 
', dura? Certamente II passo del 
j Mortiroio». Sai* ancora Gianni 

^ Bugno ad essere l'uomo da 
". battere? «Non dipenderti solo 
., da lui. In squadra con hi! que-
;jt'anno ci san anche Marco 
• Gtovannetti, vincitore della 
Vuelta, lo non escluderei che 
Bugno potrebbe anche Incon­
trare qualche problema nella 
(SMione della squadra. Ad 
ogni modo lui sarà certamente 
tra l grai^.tayorlu. come FI-

rtinmìd». E Chiappile-
'ci? «OiiBcosa* certa: non staro 
certamente a guardare». 

,..,...;../:.,.. OPAS. 

È stato presentato ieri, al salone dell'Unione com­
mercio di Milano, il 74° Giro d'Italia. Un Giro duro, 

(t^rnptto duscs,crt&onn«)iJ comincia a< 
itsjtrtt) Tdamù3Ìl^i^h\its^> «qu«W| •*»#•" fei #••* 

K t £ t ^ u e r ì f ó % f J l r ì W ^ ^ 
assai impegnative. Alla cerimonia presente anche 
Jacques Goddet. l'uomo che per cinquant'anni ha 
organizzato il Tour de France. 

M MILANO. Oltreché la cre­
sta, abbiamo alzato le monta­
gne. L'Italia a pedali si scopre 
forte, fortissima', « dopo aver 
sbancato il tavolo-dei ciclismo 
internazionale rilancia ancor 
di più il,suo gioco. Come? 
Semplicissimo: rendendo art-
cor più duro il Giro dltalia.. 
Una ricetta elementare: mon­
tagne, montagne e ancora 
montagne, tiv più, per compli­
care le cose, tre tappe a crono­
metro piuttosto toste. L'ultima, 
ad esempio, da Brcnla Costeg­
gio, prima dell'arrivo a Milano,, 
e lunga 64 chilometri e si sno- ' 
da sulle colline dell'Oltrepò' 
Pavese. Una tappa, insomma, 
che può rimescolare, in zona 
Cesarini. il tetto della classifi­
ca. Dunque: un Giro, almeno 
nelle previsioni, che fa soffrire; 

un Giro da tempi d'oro, che as­
somiglia tanto al Tour. . 

Rispetto al fratello maggio- ' 
ré. il 74° Oro d'Italia ha solo un 
chilometraggio inferiore 
(3.690 al posto di 3.940) e due 
tappe in meno (21 Invece di 
23). Non c'è da stupirsi, co­
munque. Finiti 1 tempi di Moser 
e.,;Saronni (quando Torriani 
riusciva a piallare anche la Val. 
d'Aosta el i Trentino-Alto Adi­
ge), gli;organizzatori del Giro 
d'Italia si sono adeguati, facen­
do questo ragionamento: ab­
biamo Bugno, Chiappiteli.. 
Giovannetti, Ballerini, più I 
cacciatori di tappe come Ar-
genita e FondrlesL A questo 
punto, sia per ragioni spetlaco-

' lari che di bandiera, tanto vale 
alzare la posta. Del resto, gli 

' stranieri non è che tacciano 

una gran paura. Flgnon e de-
saparecido, Delgado, idem, e 

a | 
74«< 

dlSlt. 
carie ln!regoUI$e¥~fare 

il definitivo salto di qualità. Già 
l'anno scorso, grazie anche al­
to strepitoso successo di Bu­
gno, il ciclismo italiano era 
uscito dalle polverose soffitte 
dei ricordi: grandi impennate 
di audience in tv, ragazzini in 
delirio. Ufo da stadio. Non 
sempre il tifo da stadto è un 
motivo d'orgoglio, comunque 
è una sicura spia del risveglio 
di popolarità che sta incon­
trando il ciclismo. 

Un ciclismo, dunque, orien­
tato verso I giovanissimi? Pare 
di si, anche se a guardare la 
cerimonia di presentazione di 
ieri sembrava di essere tfuna 
mostra di antiquariato. Con 
tutto II rispetto per il mitico 
Jacques Goddet (ospite d'o­
nore), per Gino Banali, per 
Fiorenzo Magni e via invec­
chiando, non si può pubbliciz­
zare questo sport riferendosi 
sempre a dei nomi che, al ra­
gazzi di-oggi, dicono poco o 
nulla Divertente, invece, un 
breve siparietto tra Moser è Sa-
ronni. Il recordman dell'ora e 
stato l'unico a ridimensionare. 

In termini di difficolta, questo 
74* Giro. «SI, un buon percor­
so, ma non difJftUlttimcv j..Sa-
ronnl.[?ertiia»nspoi)aJia.re<-

quando 
cavia protestavi come un mat­
to, adesso dici che é un Giro-
facile?». 

Vediamolo allora nel detta­
glio questo Giro. Si parte, e 
questa è già una novità, dalla 
Sardegna. Laffima tappa, in­
fatti, prende il via da Olbia U 26 
maggio. Tre giorni in Sardegna 
e poi trasferimento vai mare a 
Sorrento. Dopo un giorno di ri­
poso (29 maggio), si risale la 
Penisola. La prima vera mon­
tagna è U Terminillo (Scanno-
Rleti 205 km) , ^ p o diventa un 
problema cornRe: c'è la Sa­
vona-Monviso,! la Savigliano-
Sestrière, la Morbegno-Aprica 
(la più dura con il passo del 
Mortiroio), la Tlrano-Selva di 
Val Gardena (con lo Stefvio), 
la Selva Valgardena-Passo Por-
dol. Sono previsti quattro arrivi 
in salita, tutu oltre i 2000 metri 
tranne quello di Selva Valgar-
dena (15S6 m). In totale, 21 
tappe di cui sei d'alta monta­
gna, tre di media montagna e 
tre a cronometro individuale. 
Le altre dieci pianeggianti o di 
difficoltà media. 

Coppa Davis 
StatiUniti 
a un passo 
dall'Insalatiera 

Gli Stati Uniti hanno posto subilo una pesante ipoteca sulla, 
conquista della Coppa Davis '90 di tennis. La rappresentati­
va statunitense conduce infatti per 2-0 sulla squadra austra­
liana dopo la prima giornata della finale per aggiudicarsi la 
tradizionale insalatene d'argento. I primi due punti sono sta­
ti incamerati sul campo di Saint Pelersburg (Usa) dai due 
•enfant terrible» del tennis stelle e strisce: André Agassi (nel­
la foto) e Michael Chang. Nel primo singolare Agassr. n.4 
della classifica mondiale, ha avuto ragione soltanto al quin­
to set (4/6. 6/2.4/6. 6/2, 6/4) della resistenza di Richard 
Fronberg, appena il n.32 della graduatoria Atp. Molto più 
semplice il compito di Chang nella seconda partita: Il giova­
ne cino-americano ha liquidato in tre set Daren Carni] per 
6/2, 7/6 (7-4), 6/0. Oggi si disputerà l'incontro di doppio; 
Una vittoria sanificherebbe per gli Stati Uniti la conquista 
della loro 29» Coppa Davis. 

Complice la data infelice, ad 
appena un mese, daj Cam; 
pionati mondiali di nuoto in 
programma a Periti ( Ausfrà- ' 
Ha), icampionatiopefr degli 

- Stati Uniti sono iniziali sotto; 
il segno della mediocrità. 
Molti atleti stanno ancora' 

Open americani 
di nuoto 
Inizio in sordina 
Brilla un tedesco 

curando la preparazione per l'appuntamento iridato est : 
no quindi presentati nella vasca di Indianapolis (Usa). iat< 
condizioni di forma approssimative. Nella prima giornata la-
migliore prestazione tecnica l'ha-fornita il ventenne tederò) 
Christian Keller, in gara per la prima volta nella squadra uni­
ca della Germania. Keller ha vinto la prova dei 200 misti in 
2'03"I2, nono tempo mondiale deiranno. Janet Evans., tre 
ori alle Olimpiadi di Seul, si « imposta nei 400 stile libero'in. 
4'13"17. L'altro phirimedagliato nei Giochi coreani. Watt 
Biondi, è invece terminalo appena sesto nella sua gara pre> 
diletta, 150 stile libero (vittoriadi Pace in 22"97). 

Ciclismo 
Chiude l'Alfa Lum 
«tradita» 
dai sovietici 

Due anni fa erano passati in-
- blocco alla formazione <*et-
l'Alfa Lum, adesso ciascuno-

. andrà per la propria strada,''. 
Si tratta del gruppo di cictisH 

. sovietici che nel 1988 susc ,̂ 
tarano molto clamore tras/èr 

•"•"•*" , ,"""—"•*""""" ,™" , w rendosi, primo caso in Urs£ 
in una squadra professionistica in Italia, feri il general mane-' 
ger dell'Alfa Lum. Giovanni Giunco, ha spiegato i molivi deV 
lo smembramento della compagine affiliata alla federazfc^ 
ne della Repubblica di San Marino. «Con la libertà di accor­
do individuale - ha detto Giunco - ottenuta dai sovietici do» 
pò il biennio regolalo dallo stato, si 6 verificalo in pierioJoc 
smantellamento della squadra. Dei nostri corridori migliori > 

' Ugrumov. fvanov e Climov sono finiti alla formazione spaK 
gnola della Seur, Konyshev, Uslamin e Jidanoy hanno firma*: 
to per l'olandese T.V.M., PuHcove Abduiapaov perJa Carré-,, 
ra. I corridori rimasti non sono dei leader e con essi opn.fr-
possiblle allestire una squadra», ';.-/,, f •".,.•.-, •«•.-<_•;, 

CliSi rimandata Si è conclusa Ieri a Milano la 
riunione del consiglio fed£ -
rale della pallavolo. Non si 
sono verificate rotture eia-
morose,, ma ciò non toglier 
che le vicende dirigenziali 

• del volley- continuano ad 
••»•»•»••••»•••••••••••••m^••»»• evolversi-verso un *$Jlogb 
traumatico. La crisi pare soltanto rinviata alla prossimo riu-' 
nione federale, prevista per il 14 e 15 dicembre a Roma." fn 

Duella sede I consiglieri «dissenzienti» sembrano mteszlon»' 
a chiedere le dimissioni del presidente della Fipav. Fiden-' 

zto.La riunione lombarda si e conclusa con la diffusione,»* 
due comunicati II primo «della Federazione e rende nokfle 
delibere relative all'ordinaria amministrazione. Il secondo 
comunicato. Armato dai consiglieri all'opposizione, paria di 
•crescenti divergenze emerse con il presxJenie Ftdenztowej, 
conclude rinvlanctoaMpràsimariuntone federale lunavet,-

decisioni». v •• - '"Pnv> . • .•'.•>M»V'»» 

nella pallavolo 
Se ne riparla 
fra 2 settimane 

nonico MOSSI 

SPORT IN TV E ALLA RADIÒ 
lutano. 9.55 Sci. da Vateoldana, Slalom Speciale femminile! 1» 

manche: 14.20,15.20.16.20 Notizie sportive: 18.1090»*nìnu-
.. lo: 22.25 La domenica sportiva; 0.20 Tennis, da Petersburg 

(Florida), Finale di Coppa Davis Usa-Australia. - •:»• : 
Raldue. 18.00 Calcio, due partile di A; 20.00 Domenica SprinL 
Raltre. 10.55 Sci. da Valtoire (Fr), Supergigante maschile: ti.55 

Sci, da Valzoktana. Slalom Speciale femminile: 18.35 Dorne-
, nicJgc^; 19.45Sport fotóne: 23.40 Ra^Regtoric caldo, i ,,v' 
Ralla 1. 10.30 Usa Sport; 12^0 Guida al campionato? l&OO 

&and Prix; 21.00 Pressing; 22.30 Mai dire gol. . , - -, 
Reteqsianro.9.30 11 grande golf. > -. - -••••: 
TMC. 9.55 Sci. da Vaboldana. Slalom Speciale femminiler-l U00 

Sci. da Valtoire (Francia), Supergigante maschile; 12.15.po-
• menica Montecarlo; 12.55 Sci. da Valzoldana, Slalom Specia­

le femminile; 20.30 GalagoL , • , -v- • 
Tele +2.11.45 Pallavolo, mondiale club: 13.30 Sportimedome-

, nlca; 14.30 Pallavolo, da Milano, finale 3° posto deUnondisle 
club: 17J0 Pallavolo, da Milano, finale 1° posto del mondiale 
club: 20.00 Fisti Eye; 22.30 Eurogol!; 23.30 palIavok>,.dà Mila­
no, replica della finale 1° posto del mondiale club. ~' • ' 

ItodloUno-StereoUno-StereoDite. M.2S Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.30 Domenica sport. . q •" . 

Atletica.il presidente Gola perde tesserati, consensi e alleati ^ 

Giorni nervosi in Federazione 
D percorso di guerra del colonnello 
Presidente, è vero che si trova in minoranza?. «Mi so- ; 
no proposto come rappresentante di tutta l'atletica 
italiana, la logica degli schieramenti non mi riguar­
da». Il colonnello Gola ha risposto cosi a chi gli chie­
deva, appunto, lumi sulla situazione della Fidai. 
Chissà se la pensano cosi anche i suoi avversari. In­
tanto, nella conferenza stampa di ieri, l'ufficiale del­
la Finanza è parso molto teso e nervoso. • , , , : . 

MARCO VINTIMIOLIA 

• ! • ROMA. Chi lo conosce be­
ne ha stentato a riconoscerlo. 
Il colonnello Gola si * costruito 
negli anni una fama di gran 
parlatore, abituato a schiaccia­
re I suol incauti inlerlocutori 
sotto II peso della sua dialetti­
ca ridondante. Ma Ieri, nel cor­
so delle conferenza slampa di 
presentazione delle attività del 
91. le cose sono andate diver­
samente. Il presidente della Fi­
dai « parso molto nervoso. Ad 
alcune domande ha risposto 
con un tono sopra le righe, ad 

altre in modo addirittura evasi­
vo. A un certo punto, preso 
dalla foga (almeno lo si spe- '• 
ra). parlando della riforma 
dell'associazionismo sportivo 
si è lasciato andare ad un pa-
ragone piuttosto azzardalo per ' 
un ufficiale della guardia di fi­
nanza: «Non vorrei si finisse : 
come con l'adozione del nuo- : 
vo codice di procedura pena­
le, senza rendersi conto che 
nessuno e in grado di applicar­
lo». L'inquietudine di Gola è • 
comunque giustificata. Da un 

lato deve fare i conti con una 
«fronda» interna che minaccia 
di scalzarlo a breve termine 
dal vertice federale, dall'altro 
avverte la scomoda presenza 
dei mass media che tornano 
ad interessarsi dei molti pro­
blemi della Fidai. 

•L'operazione che non mi si 
può chiedere di fare e di pren­
dere l'elenco dei delegali eletti 
all'assemblea ed ot-cfiellarli a 
seconda dello schieramento, 
lo non mi riconosco più in 
questo meccanismo*. E questa 
la risposta data da Gola a chi 
gli ha chiesto se il suo gruppo 
si trova effettivamente in mino­
ranza alla vigilia dell'appunta­
mento di Salsomaggiore. Ma, 
del resto, il colonnello non ha 
avuto altra scella: ammettere 
di trovarsi in inferiorità numeri­
ca avrebbe significato attirarsi 1 
fulmini di Arrigo Gallai. Appe­
na mercoledì TI presidente del 
Coni era venuto in soccorso a 
Gola affermando chi: dispone­
va di una «schiaccinnte mag­
gioranza». Resta il latto cheli 

< ragionamento del leader della 
Fidai è quantomeno discutibi­
le: nel passato II colonnello 
aveva Infatti dimostrato di ac­
cettare con entusiasmo la logi­
ca degli schieramenti preas­
sembleari. Nel 1988 si alleo 
con Nebiolo per impedire l'e­
lezione di Berruti alla presi-

' denza della Fidai, passarono 
pochi mesi e con un calcolo 
altrettanto esatto passò sulla 
sponda opposta. Fu eletto pre­
sidente sconfiggendo il candi­
dato del nebioliani proprio 
grazie ai voli dell'area Berruti. 

Un altro momento difficile 
Gola lo ha passato quando gli 
sono slati chiesti ragguagli sul­
l'andamento del tesseramento 
'90. E saltalo fuori che nel set­
tore seniores figurano poco 
più. di 20.000 atleti. Impietoso 
il paragone con II passato: nel 
1970 erano cinque volte di più! 
Una realtà grave che presto 
potrebbe creare seri problemi 
alla Federatletica anche In am­
bilo Coni. Con oltre 20 miliardi 
di contributi la Fidai è conside-

GiannlGola 

rata dal comitato olimpico la 
, seconda Federazione italiana. 

Una posizione di privilegio 
che, con una «base» in via d i ­
stinzione, sarà difficile conti­
nuare a giustificare di fronte al­
le pretese di discipline emer­
genti, prima fra tutte la pallavo­
lo.'Altro problema. Il doping. 
Góla ha liquidato ogni rilievo 
sul coinvolgimento federale di 
tecnici «chiaccheratl» con una 
semplice formuletta: «Chiudia­
mo con il passato, guardiamo 
al futuro». • • 

Basket «Stelle» in campo tra sport e spettàcolo 

I I I Prima di 
il varietà è al Palaeur 

:$• 

%_ 

H ROMA. Un pomeriggio di 
basket in libertà, lontani dalle 
tensioni del campionato e dal­
la domenica «nera» di Varese 
che aveva avvelenato tutta la 
settimana della pallacanestro. 
Canestri presi e dati, per una 
volta senza l'assillo del due 
punti, In un incontro esibizio­
ne giunto quest'anno alla sua 
decima edizione, che ha visto 
la Selezione Nord arrendersi 
soltanto nel finale (182-176). 
Erano molti gli ingredienti del 
megashow al Palaeur, un «ga­
la» che ha alternalo tuttavia 
momenti di bella pallacane­
stro ad altri di noiosa «routine», 
con alcuni protagonisti a corto 
di idee, di entusiasmo, di vo-

Slia di giocare. 1 quattordicimi-
i sulle gradinate (a parte I so­

liti trenta-quaranta teppistelll 
che si sono abbandonati a be­
ceri cori razzisti verso Milano) 
forse non si sono divertiti mol­
to, cosi come non sembra aver 
apprezzato eccessivamente lo 
spettacolo offerto dai suoi «fra­
tellini» neppure Kareem Abdul 

Jabbar, l'ospite d'onore del- • 
l'Ali Star Game. Kareem, l'astro 
numero uno attorno al quale 
sarebbe dovuto girare tutto il 
pomeriggio stellare, ha rubato 
un paio d'ore alla sua dorata 
vacanza romana e si e conces­
so agli applausi di chi to ha 
ammiralo in venti anni di car­
riera. Però, dopo aver respinto 
con fredda cortesia l'assalto 
dei giornalisti, prima della fine 
ha indossato il suo cappellino 
sponsorizzalo da uomo-sand- -
wich e si e volatilizzato. Più af­
fabili di lui i fratelli Abbagnale, 
1 canottieri leggendari interve­
nuti per premiare Michael 
Cooper, vincitore della gara 
del tiro da tre punti, e accolti 
con grande affetto dal pubbli- ; 
co romano. Scortesie e pre­
miazioni a parte, il pomeriggio : 
romano ha offerto anche pic­
cole schegge di ottima palla­
canestro. Nella selezione Mi- ; 
chael Cooper ha mostrato la -
sua classe leggendaria e la sua 
facilità a far arare una squa- ' 
dra: Cook e Daye hanno dato 

nel finale l'impronta giusta alla 
vittoria della selezione aflidata 
aScartoto: lo stesso Dino Radja 
ha ritrovato nel finale fidùcia e 
segnato canestri importatiti. 
Tra i «nordisti», una seratante 
dimenticare per Oscar-Seti-
midi che dopo aver persona 
gara del tiro da Ire, con .87 
punii non si è neppure avvici­
nato al record dei canestri se­
gnati in un Ali Star Game, jjri-
mato che appartiene a RV 
chardson con 50 punti.'Megli 
di lui hanno giocato larry 
Middleton. Mannton e Salto*-
ne. Vero show-man anChe 
Darril Dawkins. ' OLI. 
NORD-SUD 176-182 . . 
NORD. Middleton 30. Man­
nton 29. Kempton 18. Gay<23. 
Dawkins 20, Johnson 12. Qto-
micius 8, Schoene 27, Oscar 
35.Bryantll. 
SUD. W.Bryant 11. Binion ^8. 
McNeary 18,. Cook. 27, Daye 
19. Thompson 11, Alexis JS, 
Rowan 19. Radja 2?. Cooner 
32. Anderson 21, Addison 24. 
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